Anno MI 
ASSOCIAZIONE. 


Lince tutti i giorni, eccettuato le 
lamamchée. 

Associazione per tutta Italia live 
32 all'anno, lira 16 per un semo= 
ate, live 8 per un trimostrej per 
gli Stati enteri da aggiuagormi le 
tpeso pontali. s 

Un numer; separato cent. 10, 
a votrato cant. 20, 





Atti Uffiziali 


La Gasz. Ufficiale del 14 aprile contiene: 

1. Regio decreto 20 febbraio che approva la 
deliberazione del Consiglio provinciale di Foggia 
con la quale vennero fatte aggiunte e modifi- 
cazioni all'elenco delle strade provinciali. 

2. Disposizieni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno e nel giudiziario. . . 

La direzione generale dei telegrafi avverte che 
Tl1 corr. io Castalvetere in Val Fortore, (Be- 
nevento) è stato aperto un ufficio telegrafico go- 
vernativo con Qrario limitato di giorno. 

La Gazz. Ufficiale del 16 aprile contiene il 
prospetto dei prodotti delle ferrovie nel mese di 
gennaio. 
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LA CONVERSIONE .DEI BENI 
PARROCCHIALI 


L'Italia assiste ad uno spettacolo ben  sin- 
golare. La Sinistra parlamentare, che per lunga 
serio di anni combattà e si oppose sistemmatica- 
mente ad ogni proposta che partisse dal banco 
ministeriale, oggi è costretta a disdire il suo 
passato, a porre in disparte le sue promesso, 
‘per usufruire tutti quei provvedimenti che il 
Governo dei moderati, non ostante l’incontrata 
opposizione, ebbe il coraggio di mandare ad ef- 
fetto per salvare il paese del pericolo del falli= 
mento. Nè ciò è tutto. 

La Sinistra, venuta al potere, ebbe la nobile 
ambizione di impegnarsi a togliere a brave sca- 
denza il corso forzoso; ma il Ministero quando 
assumeva questo impegno molto probabilmente 
non ne aveva ponderata tutta la portata, nè 
ancora aveva pevsato al mezzo con cui. soddi- 
sfarvi. L'onorevole Depretis, costretto. in oggi di 









































meglio che penetrare, come egli disse nella sua 
esposizione finanziaria: nel campo dell'onorevole 
Sella per far proprid e riproporre un progetto, 
già proposto dal Sella nel 1870; progetto che 
avendo incontrato «da maggiore opposizione, fu 
allora meiso in disparté prima ancora di venire 
discusso, 288 

Noi non. avremmo mai pensato che il partito 
che ora trovasi al potere avesse, come primo 
provvedimento finanziario, a venire ippanzi con 
un progetto tolto dal campo del partito mode- 
fato. Ciò fa prova di grande povertà di idee 
da parte del Ministero e come il fare qualche 
cosa, il fare davvero, sia assai più difficile che 
non il muovere opposizione a tutti e a tutto, a 
il lusingare le masse con promesse che poi non 
si possono mantenere. 

Dal punto di vista dei partiti parlamentari 
l'on. Depretis commise un grosso errore facendo 
oggi rivivere un progetto che la Sinistra ay 
tanto avversato quando fu proposto dall®hor, 
Sella. E l'errore appare tanto più mador- 
nale ove si considerino quanto sono in oggi di- 
verse le condizioni del pubblico erario da quelle 
che erano allorquando l'on. Sella portò innanzi 
al Parlamento quella sua preposta. 

Quando nel marzo 1870 l’on. Sella, ministro 
delle finanze, fece !a sua esposizione finanziaria, 
saccertava in 200 milioni il disavvanzo di cassa 
a cui dovevasi provvedere per l'esercizio di qual- 
l'anno. li nostro consolidato si negoziava in al- 
lora al 57; un prestito mediante emissione di 
rendita non avrebbe potuto compiersi che a con-' 
dizioni assai gravose. La Banca Nazionale, negli 
anni precedenti, aveva anticipati al tesoro 378 
milioni, e )l ministro Sella si proponeva di ussu- 
mere dalla Banca altri 122 milioni, portando 
così in complesso a 500 milioni e determinando 
ip questa cifra il limite massimo del debito deilo 
Stato verso la Banca, da non potersi in mun 
caso oltrepassare. Era poi convenuto che, sulla 
somma totale di 500 milioni, il Tesoro avrebbe 
corrisposto alla Banca, in via scalare, un aonno 
interesse di centesimi ottanta per ogni cento 
lire di capitale. 

In pari tempo l'on. Sella, mediante la con- 
versione dei beni immobili di spettanza dei be- 
neficii parrocchiali, si proponeva di mettere a 
disposizionò delle finanze una quantità di beni 
stabili che, ‘aggiunti a quelli già pervenuti al 
demanio per effetto di anteriori leggi di liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico, fossero sufficienti 
a guarentira tante ‘obbligazioni quante ne oe- 
corressero per coprire il debito verso la Banca; 
le quali obbligazioni si dovevavo depos:tare 
presto la Banca s dalla medesima alienare al 
prezzo di 85 lire per ogni cento live nominali, 
imputavdone il ricavo a degrado del suo credito, 
verso il Tesoro. Una volta ricuperati i 500 mi- 


' 


escogitare un provvedimento, non seppe fare. di - 





lioni anticipati allo Stato, la Banca avrebbe do- 
vuto riprendere il cambio dei suoi biglietti. 

In sostanza, scopo della proposta dell'on. Sella 
era questo, di precurare alle finanze una somma 
‘ragguardevole di .eui abbisognavano a di procu- 
rarla ad un interesse assai modico, quale? ren 





sarebbesi potuto altrimenti ottenere ;-‘e in pari - 


tempo di stabilire un modo sicuro e pratico di 


ammortamento del debito verso la Banca e con- :| 


seguente estinzione del corso forzoso. n 


L'on. Depretis, col progetto testé. presentato 


alla Camera dei deputati di assoggettare a ebg= 


versione i beni immobili di spettanza dei bane- , 


fici parrocchiali, propene che il prezzo capitale 
che si otterrà dalle operazioni di vendita di 
questi beni sia destinato integralmente e esclu- 
sivamente nella estinzione di’ biglietti consor- 
ziali a corso forzoso, la emissione dei quali ver- 
‘rebbe ora circoscritta a 240 milioni; che in- 
tanto sia fatta facoltà al Governo di emettere 
tanti titoli fruttiferi al 5 per cento corrispon- 
denti al prezzo dei beni da vendersi; i quali ti- 
toli si dovrebbero alienare a lire 85 per ogni 
cesto lire nominali, ricevere a valore nominale 
in pagamento ' del ‘prezzo dei beni e annutlare 
man mano che rientrassero nelle pubblicha casse. 

L'on. Depretis, tanto sollecito dal banco dei 
deputati di combattere l'on. Selia, deve pure 
avere gran fede in lui, se ne sugue ciecamente 
le traccie col far propria una proposta altra 
volta fatta dall'on. Sella, senza tampoco preoc- 
cuparsi. di previamente indagare, se' la-cordizione 
della cosa pubblica sia’ tale da giustificare in 
oggi, come quando fu progettato dall’or. Selia, 
nn provvedimentò ‘di tanta' gravità, quale si è 
quello della conversione dei: beni di spettanza 
dei beneficii parrocchiali, 

Non: occorre ‘essere molto addentro nelle cosa 
finanziarie per: comprendere quanto diverss sieno 
le condizioni d'oggi .da ‘quelle che erane nel 
1870. L'onor. Depretis. non si -trova di fronte, 
come già l'on. Sella, ad un disavvanzo cui debba 
‘necessariamente ed immediatamente provvedere. 
Il nostro consolidato che nel 1870 si negoziava 
al 57, ha aumentato di oltre venti puoti e, fatta 
astrazione dalle accidentali oscillazioni di questi 
giorni, ha raggiunto un tasse che poco sì di- 
scosta dalle 80 lire. Le condizioni del m.icato 
finanziario e più particolarmente quelle del no- 
stro bilancio fortinatamente sono di gran lunga 
più soddisfacenti che non fossero nel 1870. 


I nostri lettori sanno ‘quale sia il nostro modo 
di pensare circa l'ordinamento dell'amministra» 
zione dei beni della chiesa, i punte a che man- 
teniamo pienamente le idae che abbiamo più 
volte manifestate. Le -quistioni della proprietà 
del patrimenio della chiesa, del privilegio della 
fendazione beneficiaria, del rinnovamento del 
clero col suffragio popolare, dello ristabilimente 
del vincolo di carità tra ì fedeli e il sacerdote, 
sono di ordine assai più elevato e da non con- 
fondersi con una quistione di pura finanza. E 
se noi per una parte saremmo stati solleciti ad 
accogliere con plauso un progetto di legge che 
avesse avuto per iscopo di risolvere il difficile 
ed iutricato problema del privilegio del bensfi- 
cio ecclesiastico g di compiere a un tempo la 
libertà delle Stato con quella della chiesa nei 
rapporti delle istituzioni locali, per altra parte 
non crediamo che nelle condizioni attuali possa 
venire accolta con egualo favore una proposta 
di conversione dei beni parrocchiali fatta uni- 
camente per uno scopo finanziario, 

Comunque si pensi. e si creda, è pur duopo 
riconoscere che un operazione che tocea davvi- 
cino gli interessi della parte più benemerita del 
clero militante, e che contrasta colle inveterata 
credenze e abitudini di gran numero di citta- 
din, è sempre di indole assai grave e delicata. 
Non può ammettersi che un’ operazione siffatta 
sì compia per mero scopo di finanza, a meno 
che le condizioni del pubblico tesoro non sieno 
tali da renderla, per così dire, indispensabile. 
Noi comprendiamo finv a un certo punto che 
nel 1870 l'on. Sella, preoccupato di raggiungere 
il pareggio ad ogni costo, potesse pensare alla 
conversione dei beni parrocchiali ; lo compren- 
diamo ancor più perchè l'on. Sella era indotto 
a quella proposta per procurarsi 1 mezzi per far 
fronte ad un forte disavvanzo e mirava ad as- 
sicurare nello stesso tempo alle finanze un fundo 
di 500 milioni, quanti appunto ns occorrevano 
per esbuguere ii debity dello Stato verso la 
Banca, sicchè la medesima avesse poi a ripren- 
dere il cambio dei suoi biglieiti. 

Colla proposta dell'on. Depretis le cose proce- 
dono ben diversamente. Egli vorrebbe cho il 
prezzo che si ricaverà dalla vendita dei beni che 
propone di assoggettare a conversione fosse de- 
stinato per l'ammortamento di altrettanti bi- 
glietu consorziali a corso forzoso, Giusta da .re- 
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n Pirella quei . 
pot, 25 per lines, Annunzj 
* ministrativi ed Editti 15 cen 
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pagna .il progetto di legge, 
dalle operazioni di .vaudita, ai; lu- 
nga di‘ritrarre un capitale di 320 milioni, i 
pali si ridncono pei a 270 milioni, se si tivn 
r'cbntò che ‘in pagamento dei beni si ricevano 
obbligazioni.ché; si propone di. vendere a’ 85/lire 
“gper ogni ‘canto’ di. valor. nominale. Ond'.è. 
Fiutto- il’, manltato' ziario che, l'on. Depretis 
î $i propone di conseguire si riduce a° procararsi 
un fondo “per estinguere 272 milioni” dei ‘940 
smilioni ‘di bigliatti' consorziali a corso forzoso 
che oggi sono in.:circolazione.:Sarebbo questo : 
r vero.uh! primo. passo: per avviarci all’aboli- 
“zione. del “\corso: forzoso, a . sarebbe un passo , 
**tAnto.piccino, tarito. limitato, per. fare il quale 
non:vale.la ..peria di affrontare tutte le suscet- 
‘tività che trae naturalmente seco ogui. conver- 
i " 










































ione forzata. di sostanze. patrimoniali, 
attanza. 








larmente ‘di. 'quelle. 
parrocchiali. so n 
e l'avere a disposizione sana somma di 300 

4 fosse: un, mezzo efficace. per avviarci.sé- - 
tîamente e sollecitamente all'abolizione dal. corso .: 
forzoso, l’oti. Depretis avrebbe ben ‘altri.:mezzi : 
per procurarsala., Il | nostro credito, «le nostra 
ondizioni fihanziarie sono’ taltnenita migliorate, - 
he per prùtùr questa e aiché ben. maggior : 
“fomma, nin i mo duppo ‘di assoggettarci a 
‘’troppò ode cotidizioni, nè di disporre di un 
‘fegnb. Nou vi. ha quindi nessuna necessità, nes- 
un ‘aminente interesse finanziario, ché valga a 
‘ giustificare in oggi, ana proposta’ di ‘copveraione 
lei beni parroccliiali fatta unicamente ‘per’ vi 
di finanze, ‘Se!questi. beni potfebbèr s 
fpinate contingerize)-éssere.dì riséiria al pubblico © 
tesoro noh “disponiamone: seriza ‘pèfessità, ina' si 
ifengano in serbo pei tempi‘ difficili che pur 
troppoa noi; comé.a.tutte fe nazioni, potreb- 
‘bero avvenire. Questo: almeno: -è ‘il‘“nostro ‘Av- 
viso,..e come noi:; confidiamo la‘ p 
Raggioranza del pae 




























































































! Marchia: Sulo 
tboppé' ‘nell’ Eczegovina; | 
{ ‘riapprovvigionare Niksif 
guito è ciò: Suleiman' «af 
‘f Dubrawa,' alta ‘volta "def 
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Roma. In Vaticano si giubila par la guerra 
imminente. Si spera sempra di vader sventolare, 
se si adunasse il conclave, i vessilli d' Austria, 
di Francia e di Spagna. Sl marchese di Noail- 
les e il: rappresentante austro-ungarico hanno 
dato al governo italiano le più ampie assicura- 
zioni, che del resto erano superflue, Quanto.alla 
Spagna, essa per ora non può nulla e non cerca 
di sollevare quistioni all’estero. (Unione) 

—-Parlasi di nn credito che il governo chie- 
derebbe alla Camera, in vista delle eventualità 
future, ma per ora non c'è nulla di vero. 

Cominciano gli stormi di pellegrini. La Spa- 
gna soltanto ce ne manderà venticinque mila. 






























; Gary 
sutti.Giuseppe d’ignota..dimora'!:la' Sentenza 
dicembre .1876: :N.‘297 con : cui ‘ammettarido 
prova testimoniale introdotta ‘dall'altro’ èo 





















nuto . Mattia Gervasutti fu deferite l'ufficio il 
giuramento all’attrice sull'ammontare ‘dal 





diali da essa. pagate . come: 

. 410. Strada obbligatoria: n 
nicipala di.Reana del ,Rojale -:trovansi: per 15 
giorni, decorcibili dal: 16. and. aprile, gli. siti 
relativi il progetto di ‘costrizione. della. Sirada 
obbligatoria da Ribis al. confine:di. Tavagnacco 
Gli ‘everituali reclami, possono prodursi . ‘enti 
l’indicato termine. Parti 

411. ‘Concorso ad un posto di Levalrice. 
tutto il 10 maggio p. y.. è aperto .il.coneorso-. 
al posto di {Lavatrica, c ale Lin Porpetto 

(Palmanova) verso, l'annuo, di li 

412. Accellazione di. eredità. L' eredi 
bandobata ‘dal defanto Toppo G. Batt..: fi 
‘spare morto in Udine nel 3 febbrajoa.e, 
accettata beneficiariamente dai sigg. : 

Molinaris fu, Giuseppe, e G. B, Rsa.-di Loienzo 
entrambi di Udine, 0, per sè che per. conto’ 
| degli ‘altri inte i .Toppo. Pietro, Toppo=' 

Nigris Paolina, ‘e Molinaris Noè, Raimondo; 
Luigia, Eva, e' Filomena fa, ‘Giuseppe ‘tatti: 

Udine. © © Sa sail alri 
..4î3. Incanto de; beni immobili. Nel: giorno! © 
25 maggio p..v. presso il; Tribunale di Porde- 
none avrà luogo l'asta dei seguenti immobili 
posti all’incanto ad istanza di Pagura Pietro.fu 
Apbtonio quale rappresentante” l' Esattotia: :di 
Avianò contro,: Pradella  Osualdo di Villotta»di: 
Aviano: » ui ea e ggra 

- Fabbricato Urbano -in..mappa 0. 9922-X ‘del: 
Comune’ di Aviano, colla ranlita iniponibite di 
I. 37.50. Prezzo a hase d'asta-I, 230.80. 

- 414. Accettazione di- eredità: 1° erallità la: 
sciata da. Giacomo ‘q Doni: n eo Miconì” detto 
Baldass di Signaoco;' ivi ‘morto il 20 rovembie 
1873, venna accettata in. via-' beneficiaria dalla“. © 
di lui. moglie Caterina fa. Filippo Tosolicî per : 
sè. e, per conto: dei, minorenni -di lei figli: Eorie' 
c0; Luigi, Giussppe, Clotilde è Guglielmo; suscstti- 
col sudetto defuato.. di i SE 

415. Vendita: coatta d' immobili,  Nel- giorie” 
1 grugoo 1877 avanti la ‘R: Pretora di-S. Vito 
al Tagliamento. si procederà. alla. vendita 
blico incanto. di' parecchi beni. ‘imipobili 









“Citazione, 
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Austria. I giornali viennesi disapprovano il 
contegno dei vescovi austriaci, che si sono riuniti 
a Vienna per discutere diverse proposte, cioè un 
indirizzo di omaggio al Papa, una protesta contro 
le leggi scolastiche, ecc., nonchè per fare collet- 
tivamente dei passi a fine di riuscire a far esen- 
tare i teologi dal servizio militare. 

— La Deutsche Zeitung dice che nei circoli 
diplomatici 11 modo grandioso con cui viene fe- 
steggiato il giubileo dell'arciduca Alberto ha re- 
cato un po'di sorpresa. Caleolasi quella festa co- 
me una grande dimostrazione militare e non co- 
me casa accidentale l'essere essa avvenuta al mo- 
mento dalla ‘marcia in avanti dell'esercito russo. 

È cosa nota che il ministro della. guerra ri- 
cevette ordine, negli ultimi giorni, di chiamara 
a se tutti, comandanti di provincia e gli altri 
generali, e che aveva così poco tempo a sua di- 
sposizione, per eseguir ciò, cha. dovette valersi 
del telegrafo. Noa è senza ioteresse  l’enuncia-: 
zione dei circoli diplomatici, i quali nella grande. 
festa militare vogliono trovare qualche analogia 
con la grandé parata del maggio del 1866, 

Fraueta.Il Pensiero di Nizza pubblica ‘un 
articolo in coi si chiede al municipio che, una 
via di gue:la città venga battezzata col nome. 
della contessa Rosa di Mirafiori, ja quale è nata 
i11 giugno 1833 a Nizza da Grovanni Battista 
Varcellana e Francesca Grighio. 


Spagna, Un proclama, indirizzato all'arma» 
ta della<Giunta rivoluzionaria di Madrid»cifcola 
nelle provincie basche e nella Navarra, anpun- 
ciando prossima una sollevazione. in nome della 
repubblica. . {Debats) 

Ruasia, Totte le proviande immagazzinate 
ad Odessa vengono mandate a Chotin. Le bat- 
teria costiere sul Percsip furono armaté con 42° 
cannoni. di:grosso calibro. Fu proibito alle navi 
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tenenti al, sig. Asquinì ‘Pretro-Alfonso fu’ Al- 
fa procedere alla vendita. 


Procuratore. del, Re a Tolmezzo, ‘dott. Amati, 
fu t Rovigo, 6,che il. sostituto. Pro- 
rator ergamo, sig. Cesaris, fu. nominato 
Procuratore del Re, a. Tolmezz gi 3 





«Che questà:sera. alle:-ore-7- ha luogo la generale 


adunanza per disautere:: il ‘bilancio presuntivo 


‘iméttificato: pelt.corrente anno: per nominare un 


devisore‘in luogo del-sigiior A, Bonini che fu 
eletto segretario ‘onorario: e per: nominare an- 
una: Commissione speciale” incaricata di li- 
e provvedere alla. graduale estinzione 





vitale per la’Società : onde 
i i sòci interverranno nu- 


Pdetione. La Giunta delle 
lella ;seitimana una 
ione dì, Pordenone. 













icina Gorizia sta costruen=. 
«prossimità al Giardino Pub- 
ento. di bagni con..un dispen- 
mila fiorini. Vi saranno .12..ca- 
(12 di seconda classe, a tutto 



























bagni. .a vapore \ed a doccia. 
to.. avrà” luogo, cre- 
può, giurare che per quel- 


‘molto anche.a, Udine della 
$ blico, lamentando di 
iuttosto di non .avervi 
«prima. Intanto che da noi 
rove si dà mano. alle 
nio. è avvenuto fin qui 
0 sicuro. che anche quest'an- 
icutera, Si continuerà a deplo- 
caldo la ‘mancanza: di un bagno; 
ri estivi -si porrà: di bel, nuovo 

catojo un bisogno ed un desiderio 
i sentiranno ‘più sino ‘all’ anno ven- 
| ipa: o vecchio associafo, 
‘di mutuo soceditso fra Inge- 
rebitetti: ce. Il 22.del,mese:corr. 

















o dellv'ascente ingeguere .. Giò. 
catelli;- e la. nomina di ‘ung;0 più Pro: 
fessionisti ai quali ‘sia deferito Î'inicarico. di 

tare a Roma Ja;Società nelfaggenerale 
gli‘ Ibgoj ‘ad' Architetti italiani 
: ) 4,5 o 6*maggio pios8- 
sinid: ‘Notevole -è "pur punito’ dell'ordine’ del 
giorno sulle «deliberazioni ‘intoîiio al'progetto di 
assicurare alle. vedove.una determinita. fensio- 
ne.» Importanti. sonoranché gli altri‘argomenti 
«portati dall'ordine del: giorno ‘stesso; trattandosi 
fi nomine-a. cariche, di préssntazione di: conti 
8, di domande .di sovvenzioni,j nonchè:di dicu- 




















i\.dell' Ingegnere: 6 dell’ Architetto. Se 
secio, non. potesse. recarsi nel detto gior- 
Venezia; può spedire rilasciare ‘procura 
altro sogio della propria o d'altra provincia. 
: Fatto’ di sangue: Nel nostre’ numero del- 
11 ‘di-questo mese ‘abbiamo. narrato di un 
carto: Pietro Mattei di Meduno' che fa trovato 
cadavere nella:vicinenza di Toppo,. con un largo 
e profondo taglio al collo. e‘ùn ‘colpo di fuoco 
al fianco ‘sinistro: Quel cenno' terminava colle 
. parole: «Finora ‘non si conoscono, altri partico- 
dany». Pare che:il' inistero sia ‘ora’ chiarito. Se- 
do una ‘corrispondenza da Spilimbergo, il 
lei avrebbe partecipato a una impresa la- 
a' tentata. la notte ‘dell’8 corr. presso una 
farsiglia di Castelnuovo, e andata ‘è vuoto pella 
vigilanza del derubando, ché scaricò il suo 
schioppo ‘sui ladri, quando's'accorse della loro 
presenza ‘in’ casa. I ladri fuggirono e il padrone 








. credette di non averne ferito alcuno. Pare che il 


Mattei nen abbia potuto andar molto lontano, 6 
secondo ‘la citata corrispondenza c'è il sospetto 
che i suoi stessi. compagni, per timore di venir 
compromessi, l’abbino finito tagliandosi il collo, 
nella speranza di ‘rompere’ alla Giustizia il filo 
delle sue indagini:L’ ipotesi che il Mattei fa-. 
cisse parto: di quella banda di ladri è ‘suffra- 
gata: non. solo dall’ esser lo stesso individuo in. 
clinato ai farti, ma. più. specialmente da ‘una 
lunga striscia di. sangue che tracciava la via 


dalla. caea ove s'era ‘tentato il furto al luogo. 


+ presso: 1il'quale fu'trovato il' cadavere. 


Un ladro în vapore. Il «Giornale di Pa- 
dova narra' un casetto, che per la sue circo- 
sane ha dello. strano, avvenuto l'altro giorno 
sù a 





lla: ferrata da.. Udine a Treviso, : 

. Il treno era-in viaggio per Treviso, e.in uno 
dei coupés; avea preso posto un forestiere.: Non 
sappiamo in quale delle stazioni intermedie, un 
signore sali e ‘andò a collocarsi nello stesso 
conpé, dov'erano pure. altre persone. . 


Ii. nuovo arrivato dominicò a guardar fisso il 


primo, gridandogli subito dopo: EWla è un ladro!, 
0 n:questa apostrofe violenta gli aggiuite una 


fonso ‘debitore verso l' Esattore di S. Vito che 


Lone gludiziarie. Sappiamo “che il ‘signor 


«All asiot:del'' Casinò udinése ricordiamo 


sociali. Gli argomenti, come si. vede, - 


i... GIORNALI 
tempesta di pugni sulla facciaggGl: ustanti pa- i 
ralizzati dalla sorpresa non ffaipasero. = | 

+ . Il malcapitato confuso a @Mfglona!» non seppe - 
difendersi, ‘ma riusci ad aprire:lo apo-rello, 
mentre’ fl convoglio correva, filò «per fa pra-' 
della esteriore, dirigendosi ‘al postode: con 











I 
© duttorì, è l'altro non meno audae» filò disivo,. È q i 800 
da an fabbricata interamente, nell’ interno della quale 


» noo era ancora costrutta la scala, impiegando 


a lui, . " Ra 
- Colà giunti entrambi, vi si rifugiarono, a sie 
come la musica dei pugni stava per risomin- 
ciare, ì conduttori, meravigliati* i i 
ospiti, si frapposero per calmarli, — ; 

Arrivato intanto il ‘convoglio alli «tazione di 
Treviso, e informati dell'accaduto i RR. Cara- 
binieri, l'individuo già favorito dui pugm, do- | 





vette sottostare ad un esame, dietro l'accusa | 
- dell'altro, che gli averse rubato il portafoglio 
contenente una bella somma di donaro ed al- 
tre carte. ° . 

Il furto sarebbe avvenuto poco oltre Udine. 

Frugato l'iocognito negli abiti, sun gli si | 
trovò più il portafoglio, ‘ma bensì na migliaio | 
di--lire in biglietti di Banca e carte’ apparte». 
nénti all’altro per indicazioni non dubbie, 
“. L' individuo, trovato in. possesso di uti passa» 
porto russo, venne trattenuto in arras!o, n 

Bambina aunegata. La mattira del ]!2 
andante ia Campagna (Maniago) la bambina Mar- 
colin Anna, d'anni 2, trovandosi in balia di sè 
stessa si avvicinava ad un fosso prossimo alla: 
sua casa, e disgraziatamente vi cadeva dentro, © 
“annegandovisi. | s* (sic: : 


Pel. troneo Tarvis-Poniafel ì' impresa 
Fischer, Krauss e Kurz pressntò, come già si 
disse; un ribasso del 2512 per ceato. L'im. 
- porto dell'intero tronco sarà ‘dunque di fiorini 
+ 1,012,400 e quello per ‘ciascuna lega’ di fiorini 
320,000, ‘It tronco dev’ essere’ compiuto in au- 
i.tunno. : i tl. Ri 
‘©’ Disposizione canibiaria. Îl'M:nistro.della 
finanze, in seguito a sentenza della Corte.di 
‘Cassazione di Roma, ha 'stabilito:. Ja seguente. 
massima : che si' debba dichiarare in contrav- 
venzione alla: legge sulle tasse. di. bollo egni 
cambiale, la ‘quale prima di essere jivesentata al - 
bollo sia stata sottoscritta, anche d# una delle , 
parti, ad esempio dal traente. di Ù 








‘T-Cdiiravvenzione. La botte 









chema di legge: per disciplinare’ le ‘pro- . 


finanze, d'accordo con quello. di. grazia- a giuati:.. 
zia:ha determinato .che . nessun dirittu>di can- 
celleria è dovute per i decreti od i visti deî 
pretori sopra le ingiunzioni per. eeazione di 
tasse,..non essendo. tali asti: giudiziari com- 
presi nella. tariffa generale: per igli atti in ma- 
terix civile, * . teo tpito ine cc 

M. E fa 


i 4 
‘dichiarata in contravvenzione dagli Ageuti di 
Sicurezza Pubblica per.uso di una bilancia a 
vecchio sistema, VO de 


FATTI VARI 


L'Italia all’ Esposizione di Parigi. 
- Speriamo ‘ che. ‘all’ Esposizione di Parigi del 
‘. 1878, saremo: rappresentati più ‘degnamente 
che non ‘alle ultime di Vienna è: di Filadelfia. 
La Sezione: Italianaavrà ‘un bell’ édifizio a' sua 
disposizione con :upa facciata in istile del se- 
colo XVI. I regolamenti per gli espositori.danno 
l’incarico. alle Camere di Commercio, alle Acca- 
demie di Belle Arti ed alle Giunte speciali di 
raccogliere. le domande di. quelli. che vogliono 
concorrere alla mostra internazionale, di esa- 
minare. i prodotti, e di fare le proposte che 
credessero opportune alla Commissione Centrale. 
Il tempo per ‘far le domande è .d: 20 giorni, 
quello per la consegna degli oggetti . è fissato 
al 15 gennajo 1878. 


L'Assoelazione farmaeeutiea di Napoli 
ha pubblicato .un opuscolo ‘în ‘cui ‘espone le ra- 
gioni, presentate al Parlamento e alle quali‘ade- 
rirono - Je. altre associazioni farmac-ntiche ita- 
liane, che militano contro: ln illimitata ‘libertà 
di esarcicio della farmacia ‘e contro :l' abusivo 
esercizio della farmacia da parte dei droghieri - 
ed altri. ... # 


- Nuove locomotive. La Società «dell'Alta 
Italia ha proposte al Governo l'acquisto di 20 
nuove ‘locomotive per viaggiatori. Il ‘tipo di 
‘ queste locomotive, fatto dalla “Società studiare 
espressamente del preprio ufficio tecvico, riuni- 
ace la forza. alla velocità, e - mediante un car- | 
rello mobile per:ia coppia delle-ruote soteriori, | 
< si presta anche alle linee di tracciato tortuoso. ; 
Appena il ministero abbia! approvato il detto Ì 
pregetto, la Società procederà subito al relativo ; 
. appalto. : . VERE qa E ! 
Benl exsecelesiastief. Nel mes; di marzo | 
1 u. s.°8Î fecero di:questi beni în tu'to il Reguo | 
268 lotti. che massi all’asta' a liro-1,002,054.16 | 
farono. aggiudicati per |. 1,123,955.86. Neji mesi ; 
f 
' 
i 
i 


| 
| 
| 


precedenti del :1877 si fecero 727 lotti, messi 
all'asta ai prezzo di 1, 1,599,630.67 » aggiudi- 
cati -per ]. 2,164,343.89.. Dal 26 otiobra 1867 | 
a tutto marzo 1877 si ha un totala ili 120,520 
lotti, messi all'asta al prezzo, di I. 403,960,946,24 ; 
e aggiudicati -per. |. 519,492,934.06. oa 
Una memoria storica, La marchesa Me- | 
dici, moglie del generale aiutante di campo di : 
S. M. -hs comprato per sessantacingue mila lire: | 
ìl casino del. Vascello, che rappresenta il di- | 
- ploma.di nobiltà di suo marito. Iì casino è una ! 
rovina ; e- sembra che la marchesa Medici, in | 
luogo di fario' restaurare, voglia conservarlo: 
Così coma è. È 

















DI UDINE 


Una terribile cataatrofe. I giornali nor. 
vegi recano ‘alcuni particolari sopra una cata- 


:strofa ch’ebbe luego ultimamente nel villaggio. 


‘Eilingso, ‘vicino ad Alesund. Un maestro ave- 
mesto: scopo . il secondo piano d'una. casa non 


par entrarvi una scala a mano posta ad una 
finestra. Una ventina di fanciulli eranvi uniti, 
è l'osama finiva, quando il maestro s' accorse 
che penetravano nella camera delle nubi di fu- 
mo: Pregipitossi verso la finestra e vide con 
terrore cha la scala era scomparsa. Era taglia. 
ti la ritirata. Afferrati tosto due fanciulli, li 
Rettò dalla finestra; ma accecato, soffocato, gli 


: fu impossibile stvapparne altri dalle fiamme. În- 


fine si gettò dalla finestra e si roppe una gam- 
ba nella caduta. A soccorsi era inutile pensare, 
perchè gli uomini del villaggio erano andati 
allù pesca, e le donne nei carapi. Per ciò que- 
gli sventurati fanciulli furono abbandonati alla 
loro sorte. Quattro soli, con più o meno bru- 
cinture gravi, poterono fuggire; gli altri se- 
disì perirono: * È o 

La Caccla. Questo giornale continua a me- 
riîarsi il favore con cui il pubblico ne salutò 
la comparsa. Esso s'è migliorato d' assai, ac- 
crebbe le rubriche del giornale, e pubblica bel- 
lissimi disegni. Tutte le cose che hanno atti- 
nanza allo sport vi sono trattate con brio e 
cori perfetta cognizione di materia. Nell'ultimo 
numero inavgurò una rubrica che' riuscirà in- 
teressantiasima: Za Galleria dei Cacciatori e 
Tiratori ‘stalianì. Apre la serie il Re, il primo 
cacciatora d'Italia: Vengono dopo i ritratti e le 
biografie di due'‘celebri tiratori, Genovese l'uno, 
Monzese l’altro.’ 

Lo stesso numero contiene, oltre i tre ri- 
tratti, on grazioso disegno «La° Caccia alle Fo- 
“aghe », molti‘ buoni articoli sulle Corse, sulle 
Caccie; sulie Armi e sulle Malaitie dei cani. 

“Utilità e diletto: ecco le ragioni ‘che ci con- 
sigliano a raccomandare il ricco giornale illu- 
strato milanese, 

La Philloxera. Il Courrier des Alpes dice 
che ‘la, philloréra si estende sempre più nei vi- 
gneti dell’ Ain, vicini a Culoz. Îl flagello pare 
abbia fatto rapidi progressi durante l'inverno; 
cora, questa, straordinaria. 

Il cotone delle Indie. Le spedizioni di 
cotone da Bombay (via canale di Suez) ascesero 
nal,.1872-73.a.583,147 balle. nel 1873-74 a 
653,791. balle, nel .1374-75 a 874,569 balle, nel 
1875-76 -a 701,232 baile. Dal 1872-73 al 1875. 
76 le spedizioni per l'Italia aumentarono d 
22,932 a 37,631 balle. ss 


Un nuovo: Collegio militare sarà aperto 
in Messina nel’ venturo auno scolastico. 


Stravaganze atmosferiche. Leggiamo 
nella .Bilancia di Fiume del 17: « Dopo alcune 
bellissime giornate .di una temperatura più e- 
stiva che primaverile, eccoci da due-giorni ri- 
caduti ‘in, pieno. inverno. It termometro.è disceso 
di dieci gradi almeno; la neve è caduta su tutti 
i rionti, ed in tanta abbondanza che il treno 
partito per Kerlstadt questa mattina non ba 
poiuto ‘proseguire. 

I monitori terrestri. Un rasso chiamato 
Peretiakò fece una notevole invenzione. Egli 
rinsci a. costrurre una specie di monitore ter- 
restre, Gli artiglieri staono chiusi in torri di- 
fese di tutto punto e donde possono, mediante’ 
il vapore, tirare in tutte le direzioni verso il 
nemico. Questa invenzione fece molto rumore. 
Si. fanno ‘ora degli: sperimenti a Pietroburgo. 
Se; questi sperimenti dessero buoni risultati, si 
costruirebbe un numero considerevole di queste 
macchine per adoperarle .in una guerra #e- 
ventuale. (Opin.) : 

Cantanti ‘negri. Leggiamo nel Journal 
des Débats: Ia questo momento, una compagnia 
di cantanti di specie particolare fa il giro del- 
l'Olanda. Sono dei ‘negri, antichi schiavi, ve- 
nuti in Europa per tentar di raccogliere dei 
fondi destinati al mantenimento di uno stabili- 
mento fondato dai missionari americani e che 
ha»per iscopo di formare dei maestri peri figli 
degli antichi schiavi. Questa specie di scuola 
normal» trovasi a Nashville, è conosciuta sotto 
ii nome di Dubilce Hall, Il denaro che racco- 
glieraono sarà destinato a quell' Istituto. I can- 
tauti sono in nemero di dieci, non eseguiscono 
che canzoni negre. Si sono già fatti udire a 
Rotterdam, Amsterdam, e all’Aja, dove furono 
molto applauditi. 


CORRISRIE DEL MATTINO 


Nostra corrispondenza. 








Roma, 17 aprile, 
Il Depretis, tornato dopo îa breve sua assenza, 
itova sempre tumulti nel suo medesimo campo. 
Negli uffici le sue leggi, massimamente quella 
del macinato, trovavo intoppi. Ferve poì più 
che mai la polemica Nicotera - Zanardelli e si 
estende con ganerale scandalo. Il Bersagliere 


i ha assunto un tuono che più aggressivo di così 


non poirabbe essere. Lo Zanardelli ben a ra- 
gione ha voluto far studiare la ferrovia Eboli. 
Reggio, vade non: precipitare la cosa e non 
prendere gli sbagli della strada ligure e delle 
catabroesicule ; sbagli che poi ricaddero a carico 
dello Stato, il quale dovette fare da sè colla 





va ‘adunutò Ì fanciulli di codesta località per: 
“ far-loro subire un esame, ed aveva disposto a 














spesa di molti milioni quando la compagoie al. 
l'uso Erlangar so n'erano lavato le mani. Poi, 
oltrà al guadagnare un po’ di tempo, ci sono 
tanti dispareri circa alla direzione della linea, 
‘od’. interua, o marittima, che vanno definiti 
strategicamente, tecnicamunta, economicamente 
e nell'interesse mag 


questo all'organo "del Nicotera non garba. Si {l 


deve fare subito il carrozzone cogli Erlanger, i 
quali, dopo i soliti guadagni enormi da ban- 
chieri, potrebbero lasciare al Governo le 0382 e 
da pagara la carne, Di qui le ire furiose ddl 
Bersagliere, che sa mescolargli dentro anche 
ua po' di regionalismo, 

Un altro fatto notevole dalla politica nicote. 
rina è l'abbandono del prafetto di Milano il 
Bardesono, dopo averlo .sfruttato e sciupato a 


quet modo, Non essendo..egli riuscito a rompere È 
la crosta milanese, si chiamò e rimandò un BI 
giornalista molto ingegnoso e versatila, che feco E 


la sua... la sua... come chiamarla, conversione, 


evoluzione, o che? Insomma disse, poco abile in H 


questo solo, di esserà andato a Roma Saulle « 


di non essere tornato Paolo; ma potava dire 


che nè era poi tanto Saulle pria, nè tornò 


tanto Paolo, perchè non avava le ferme convia- E 


zioni nè dell'uno nè dell'altro, ma si adoperò 4 
rompere la crosta, a si pretende perfino, che 


l'antibardesoniana mandata. da Milano al Ber- B 
sagliere paia come dettata da Jui con suggeri. E 


merito altrui. 


La stampa diversa ci lavora già sopra questi L 


indizi, ed aspettatene dell'altro. 


Anche il Cammarota, che non seppe impedire dl 


le elezioni amministrative moderate a Salerno 
pagò testè per Nicotera di non avere preso gli 


internazionalisti di euo capo. Lo si prevedeva, Hill' 
dopo la pubblica accusa fatta dal Nicotera in È} 
Parlamento, per iscusare sò medesimo coll’ainto | 


del compare Paternostro, mandato ora a. stu 
diare la Sardegaa, illustrata già dalla non pub- 
blicata relazione del Depretis. ca 

Se: v' intrattengo di tal: pettagolezzi non è 
proprio per mio gusto, ma perchè il mondo po- 


litico del progresso dà di questo e. non di, 


meglio. 


La Camdra discute svogliatamento la legge È 
forestale. L'attenzione generale è volta alle cose | 


dull'Oriente. 


Le notizie d'Oriente si fanno sempre più 
gravi. Lo Czar deve partire oggi per Kischeneff, 
ove ispezionierà l'esercito comandato dal gran- 
duca Nicola. Tuttavia non è dato ancora dî po- 
ter stabilire. sa lo ostilità si apriranno subito. 
Taluno crede che passeranno forse varii giorni 
aocora primà che il'ennnone faccia rimbombare 

“del sno fragore logubre le riva‘ del “Danubio, e 
le rupi. montenegrine, If questi frangenti, al- 
lorchè da ogni parte sì: considera trepiadado il 
pericolo che:il conflitto‘: diveriga generale, acqui» 
stano una grande imporfalita le discussioni del 
Parlamento inglese. Nessuno, traune fotsa l'Au- 
stria, nessuno più dell’ Inghilterra si trova im- 
plicato coi suoi intàressi nella vertenza orientale; 
8 già si comprenda che a Londra si fanno ormai 
poche illusioni sugli effetti della prossima guer- 
ra e meno ancora sulla possibilità che essa re- 





ati localizzata. La prospettiva: di ‘una guerrà gi 


marittima con tutti i suoi orrori ci sta dunque 
dinanzi, oltre a quella di una lotta accanita sul 
Danubio, nella penisola dei Balcani, e ai confini 
turchi dell'Asia. Questo presentimento accresce 
il panico delle Borse, poichè se appena è dato 
sapere da dova si. comincia, è. assolutamenta im- 
possibile penetrare dova si andrà a finire. 





—Litazie afferma che la squadra ricevette l'or- 

dine di abbandonare Taranto. Il comandante 
aprirà in alto mare i dispacci che gli ordinano 
la nuova destinazione. ; 

+ La flotta italiana sotto il comando del 
contrammiraglio Buglione di Monale, pare sia 
diretta a Salonicco e ad altri porti dell'Oriente 
per proteggere l'interesse dei nostri connazio- 
nali in caso di apertura delle ostilità. (Adr.) 


— Ci scrivono da Parigi che le preoccupa» 
zioni cagionate dalle notizie bellicoso sono vi- 
vissime, Il Governo del maresciallo Mac-Mahon 
è determinato ad osservare la più stretta neu- 
tralità ed a rimuovere la possibilità di qualsi- 
voglia incidente che possa turbare le relazioni 
fra la Francia e la Germania. (Fanfulla). 

— Il Diritto, considerando la situazione ge- 
nerale, teme gravi complicazioni. Dice che l'I- 
talia deve guardarsi dall'impreveduto: a con- 
viene che qualunque avvenimento desti un sen» 
timento di fiducia è di calma ragionevole in 
conseguenza della condotta leale e conciliante 
dell’ Italia, . . 

— Assicurasi che oggi il Governo ricevette 
dall'estero dispacci importantissimi. (Persev). 

— L'on. Mezzacapo è in:ervenuto nella Cum- 
missione del bilancio, ove si è parlato dell’ ur- 
genza di provvedere le artiglierie di- campagoa 
dei canuoni di grosso calibro; ma, la domanda 
di un credito straordinario di cui si parlava 
non si verificò punto. — Il risentimento del- 
l'Inghilterra verso l'Italia paro derivi dal ris 
fiuto di questa di rimandare a Costantinopoli il. 
suo ambasciatore. L'arrivo del Menabrea a Roma’ 
sarebbe în relazione su questo fatto. Il Fun/i/a 
registra inveco la voce che a Roma si abbia 
deciso di rimandare a Costantinopoli f'ambascia- 
tore — L'Union dice che l'estradizione del cardî= 
nale Ledochowski venne domandata all'Italia, @; 


foro delle popolazioni. Tutto f 
































































glie quest'ultima praparasi ad eseguirla. -— È 
smentita la notizia corsa che si voglia differire 
l' Esposizione universale del 1878. 


— La Libertà annunzia, facendo però le de- 
bito riserve, che il brigante Leone è scomparso 
dalla Sicilia ed è arrivato a Tunisi, 

— I carabinieri e i barsaglieri hanno arre- 
stato a Palermo il brigante Messina Pasquale, 
sul quale pesava una taglia di 3500 lire. 

— Si commenta vivamente la candidatura del 
cardinale Riario Sforza, arcivescovo di Napoli, 
a futuro Papa. Il Diritto la discute. 


— Sembra che la proposta di un aumento 
nella lista civile incontrerà negli uffilci della 
Camera una viva opposizione, mentre invece va 
guadagnando terreno l'idea dell'abolizione del 
PI macinato. (Dovere). 

— Si parla di campi di caservazione che sa- 
rebbero stabiliti dal Governo italiano. Vuolsi 
che siano già prese le disposizioni preliminari. 
Ordini furono dati per la compera di cavalli, 
oltre agli acquisti ordinari per la rimonta. Una 
attività ancora maggiore si osserva nel mini- 
stero della marina. (Giorn. di Padova). 

— Un nostro dispaccio da Roma assicura es- 
sere destitato a Vicenza il comm. Murgia, pre- 
fetto di Arezzo. (Giorn. di Vicenza). 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Londra 17. (Camera dei comunî). Bourke, 
rispondendo a Sgudfard, dice che non esiste al 
cuna garanzia riguardo alla nevtralità della Ru- 
menia in nessun trattato. Il principato moldo- 
valacco considerasi nei rapporti colle altre Po- 
tenze come faciente parte dell'impero turco. 
fe Pietroburgo 17. La partenza dell'Impera- 
N tore per l’esercito è imminente. L'Imperatore non 
preuderà parte alla campagna, ispezienerà s0l- 
tanto le truppe. La dichiarazione di guerra non 
fu ancora fatta. Assicurari che la Porta con Cir- 
colars non soltanto respinga il Protocollo, ma 
contesti alle Potenze il diritto di provocare in 
qualsiasi modo l'introduzione delle riforme in 
Turchia, di domandare garanzie e invigilarle. Così 
la nuova situazione creata annulla la stessa base 
deila Conferenza. La Turchia vuoie la guerra, 
la Russia è sotto le armi. Chi dimostrò il suo 
amoré per la pacé non puo indietreggiare. 

Pietroburgo 17. Secondo le attuali dispo- 
sizioni lo Czar partirà il 18 corrente sera per 
Kischenei, Ignatieff accompagnerà l'Imperatore, 

Bucarest 17, Furono prese misure di’ mo- 
bilizzazione immediata, Vive inquietudini pel pro- 





prima ancora che i russi passino il Pruth. Nes- 
? suna potenza ha ancoPa consigliato alla Rume- 
\ nia di resistere alla Russia. Lo spese di mobi- 
‘di tazione aggraverauno la crisi finanziaria. 

Costantinopoli 18. La Porta comunicò 
agli incaricati d'affari delle Potenza, che qualora 
la Russia passi il Pruth senza dichiarazione di 
gu'erra la Porta dichiarerà la guerra, conside- 
rando i priucipati quale parte integrante della 
Turchia. ? 

Costantinopoli 18. I capi delle comunità 
gistiane in Arabia pubblicarono delle pastorali» 
nelle ‘quali, considerata come certa la guerra, 
invitano a pregare per il Sultano e perla con- 
aervazione dell'impero ottomano. 

Londra 18. A detta del Morning Post, 
caso che si rompessero le trattative pendenti, 
Schuwaloff lascierebbe tantosto Londra, locchè 
A non implicherebbe un cambiamento uelle cela- 
# zioni fra l'Inghilterra e la Russia, e potrebbe 
anzi condurre in ultima analisi ad un accordo. 
Il Daily News consiglia un'occupazione di Co- 
stantipopoll da parte inglese quando la Russia 
; ne manifestasse il disegno: occupazione che non 
vrebbu a fine la restituzione alla Turchia sa 





lol otrapresa a pro degli interessi inglesi. 
1 Bucarest 18, Il console russo di Ruscuk 
te lf ebbe ordine di tenersi pronto a partire. Abdul 
0- |} Kerim, accompagnato da Achmed Eyub pascià, 
) {è arrivato a Kuscuk o parte domani per Sili- 
a- Hi stria. A Ruscuk sono arrivati 70 cannoni Krupp. 
1-3 Lo stato maggiore dell’ esercito turco è giunto 
on |#a Varna. Altri due monitor turchi sono arri- 
u- 93 vati alle foci del Danubio. 
i- {8 Costantinopoli 18. La situazione è iava- 
ni id riata. Ogni giorno si hanno radunanze del Con- 
i siglio dei ministri. L' ambasciata russa non ri- 
re- fi cevetto peranco l'ordine della partenza. In caso 
I- RA di guerra, i sudditi russi verrebbero sbandeggiati. 
n- Vienna 18. L' Arciduca Alberto rispondendo 
n° |fad un autografo direttogli dall’ Imperatore ad 
in alle felicitazioni del ministro della guerra in 
te Bi occasione del suo 50° anniversario militare disse 
UH di dover essere grato all’ Imperatore dell’occa- 
te |Y sione datagli di fare il proprio dovere e della 
FA posizione che occupa; ed ai commilitoni dei ri. 
n- |A SUitati ottenuti 10 guerra; aggiunse che nel 
n. [M}capitano si onorano i meriti dell'esercito e che 
pa [B Perciò egli divide l'alloro con ognuno dei suoi 
da soldati ; concluse ; Il più ardente zelo di tutti 
va MM diretto a perpetuare fil vecchio spirito di 
sl. GAXGUerra austriaco. e la vittoria non gli mancherà; 
rie 
il ULTIME NOTIZIE 
la È Roma 18, (Camera dei deputati). Il mini- 
ua stro della giustizia trasmette la domanda di 
e autorizzazione del procuratore del re a Messina 
li per procedere contro il deputato Perroni Pal- 
@, fadini, 





getto attribuito ai turchi di occupare Kulafat. 


al 





Convalidasi, dietro proposta delia’ giunta; la 
olezione di Andria e ai ordina di procedare nel 
gollegio di Clusone a nuovo ballottaggio fra 
Bonfadini e Gregorini. 

Si annunzia una nuova interpellanza 
scanelli al ministro Mancini intorno l'andamen- 
to della giustizia in Italia, mentre si stà per 
dar luogo alle interpellanze di Antonibon e Ma- 


ratori, det primo sopra le condizioni della ina- ‘ 


gistratura e degli ufficiali del pubblico ministe- 
ro, e del secondo sopra le condizioni dei pretori, 
sulla convenienza di diminuire le preture, e s0- 
pra i giudizi correzionali, 

Antonibon svolge la prima sua interpalianza, 
per la quale — dichiarate quali siano le con- 
dizioni morali e materiali dei magistrati-di ogni 
ordine, in generale non decorose nè giovevoli 
alla amministrazione della giustizia -- intende 
conoscere dal ministero se verrà proposta la 
riforma dell'ordinamento giudiziario, della isti- 
tuzione del pubblico ministero e del trattamen- 
to dei magistrati, nonchè per la correzione 
delle circoscrizioni giudiziario e per la soppres- 
sione delle terze categorie. 

Muratori svolge la sua interpellanza diretta 
a sollecitare il ministero alla presentazione di 
provvedimenti che migliorino le condizioni eco- 
nomiche dei pretori, segnatamente circoscri» 
vendo meglio, se occorre, le loro giurisdizioni 
territoriali e modificando la procedura dei giu- 
dici correzionali. 

Toscanelli svolge la sua interpellanza relativa 
all'andamento della giustizia che opina non pro- 
ceda soddisfacentemente, e fin quì non abbia 
sentito pur uno degli effetti delle promesse di 
miglioramento e maggiori guarentigie fatte dalla 
presente amministrazione. 

Citando egli, fra alcuni fatti, la circolare 
recente del prefetto di Palermo e l'ammonizione 
inflitta al deputato magistrato Bartolucci, il 
ministro Nicotera protesta non essere vero che 
il prefetto di Palermo abbia eccitato la popola- 
zione a pérseguire e distruggere il malandri- 
naggio in qualunqne modo, anche con l'ucci- 
sione dei malaadrini, come pure afferma non 
potersi in niun modo sostenere che sotto l’at- 
tuale ministero siasi esercitata alcuna pressione 
di prefetti o altri sopra la magistratura. 

Il dseutato Bartolueci erede dover esporre i 
fatti che precedettero ed accompagnarono l'am- 
monizione inflittagli per ordine di Mancini in 
conseguenza di un giudizio da esso espresso in 
un giornale sopra la legge sugli abusi dei mi- 
nistri dei culti. Egli dice che non nega al mi- 
nistro il diritto dell'alta sorveglianza sopra la 
magistratora, ma non lo ritiene asseluto ed il- 
lintato, ma bensi circoscritto ai casì contem- 
piati nella legge, nei quali casi, non riputando 
essersi egli trovato, dichiara non avere potute 
accettare alcun vincolo o impedimento della 
sua libertà ed indipendenza di deputato e ma- 
gistrato. 


Mancini restring ndosi per ora all’ incidente. 


personale Bartolucci, dice di avere massimo ri- 
spetto verso ogni libertà speciale, e vanerazione 
verso l'indipendenza delle opinioni dei rappre- 
sentanti della ‘nazione e perciò non avere cer- 
tamente recato la menoma offesa a queila che 
spetta al magistrato Bartolacci; il quale oltre 
che deputato è pure magistrato, e come tale 
non crede gli fosse permesso, ancha secondo le 
leggi dell’ordinamento giudiziario, di pubblicare 


in un giornale notoriamente avverso alle no- | 


stre istituzioni, uno scritto contenente parole 


offensive pella Camera. Tiene per fermo che era | 


dovere è diritto del ministro di preoccuparsi di 
tal fatto per le conseguenze che potevano de- 
rivarne e cansurarlo, secondo le norme pre- 
scritte. è 

Il seguito di questa discussione si rinvia a 
domani. 


La seduta si chiude con spiegazioni doman- | 


date da Giambastioni cirva l'arresto di un com- 
missario 
date da Nicotera. 

Bukarest 17. Fu ordinato di fermare tutti 


i dispacci segnalanti i movimenti delle truppe. | 


Una corrispondenza attivissima fu scambiata fra 
i gabinetti deile potenze garanti ed i loro agenti 
a Bukarest, riguardo l'attitudine da consigliarsi 
alla Rumenia in presenza delle attuali compli- 
cazioni, Nessuna potenza ha ancora- dato istru- 
zioni precise nè formulato una decisiona. 


KHischeneff 17. Si attendono i delegati | 


montenegrini; credesi che avranno un colleguio 
collo Czar e Gortschakoff che accompaguerà 
l’imperatore. 

Parigi 18. La dichiarazione di guerra della 
Russia è attesa domani, Attualmente non ba 
Juogo alcuna trattativa diplomatica, Sperasi che 
la guerra verrà lecalizzata, Il dispacio del Times, 
che dice essere stati ì tedeschi richiamati in 
patria, è falso. 

Yokohama 17. Gl' insorti furono battuti e 


‘fuggirono verso Hionga; il quartiere generale 


fu trasferito a Kumamoto, La fine dell'insurre» 
zione è considerata prossizì a. 








Notizie Commerciali 





rete. Milano, 17 aprile. Neppur oggi sulla 
nostra piazza si manifestò tendenza alcuna agli 
acquisti dei vari articoli serici. Se però aves- 
sero anche esistito, avrebbero incontrato sera 
resistenza nei detentori, che, impressionati dalle 


Intempero oggi avatesi, di freddo e neve, pre- 





di To; 


regio nel Comuue di Pietrasanta, è : 


ri proorastinare le vendite; ‘onde poter 
misurarne le conseguenze. 
La giornata trascorse affatto în calma: 
Zuccheri, Genova, 17 aprile. L'aumento 
nei cambi: cagionò molta ricercatezza nei pos- 
sessori a vendere, perchè credono ad un au- 
‘.mento nei prezzi. La Raffineria Ligure Lom- 
barda sospese le vendite. De) 

Caffè. Genova, 17 aprile. Mercato assai s0- 
stenuto, ma senza contrattazioni. ' 

Covenli. Novara, 16 aprile. Oggi il mer- 

“ato fu assai attivo d'affari e sostenuto pei risi 
e nella moliga. Frumenti in risveglio. Ecco i 
prezzi per ogni ettolitro : 

Riso nostrano da I. 28.10 a 31.65; frumento 
da |. 25,30 a 26; segale 1. 12.63 a 13.85; me- 
liga 1..12.85 a 1425; avena, fuori dazio, lire 
2.50 a 9,80. 

Ol. Diano Marina, 10. La calma gravita 
da qualche giorno sul mercato oleario, e tenta 
fara breccia al sostegno fino al giorno d'oggi 
perdurato. In questa ottava gli affari furono li- 
mitati, tranne qualche acquisto che venne ini- 
ziato sia in dettaglio che in pila. Non possiamo 
segnalare per ora variazione dar prezzi della 





precedente gettimana, ai quali ci riferiamo per 


conseguenza, © 

Ecco la mercnriale: Olii nuovi fini di monta- 
gna sono. stazionari da I. 140, 145, a 148, 
mapgiabili avvantaggiati da I. 130 a 135, an- 
danti da ). 125 a 128% le cime stanno sulla 
base di I, 100 a 105, lavati in dettaglio da |. 
86 a 88, in partite da I. 90 a 92; sopraffini 
bianchi perfetti è bene conservati si raggira no 
da |. 165 a 170, detti fioi pagliati de |. 148a 
150 i 100 child. —‘ 
————_—_____—___——& 
venti delle granaglie pwatienti in 
reuto del 17 aprile. 


foutalitro) 


mari 
Dai è 


questa 







15.80 
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Spraceno » . » 

afngti * alptaiza . » » 
Frigluo!i di giauura > » * 

Crao piluto * » » 

(» da piluro » ca > 
Mistura » » » 
Lenti. » » » 
Borgororzo > » è 
Castazoe » e » 
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Netizio di Forsa, 
BERLINO 17 aprile 
«Amstriuche 337.—{Azioni 2. 
Lombarde 115.— {Italiano 65.00 





PARIGI, 17 aprile 


Rend. frane. 3 00 67.15 Obblig. ferr. Romane 222.— 





» » 500 103.75] Azioni tabacchi = 
Rendita Italiana îi 25.12. 
Ferr, lomb.ven, lim 
Obblig. ferr. V. E. 210.—|Cons. Ingl. 94.1516 
Ferrovie Komane 60.-- {Egiziane __ 








LONDRA 17 aprile 


Boagnuolo 


0a 
Soago 10.1,Ca—. 


a. 


9O.[m a —. | 


Tnglaso 
66.1;8a —.— 


Italiano 





VENEZIA 18 aprile 
1a roodits, cogl interessi da l gennaio da 7495 a 








i 74.50 è per consegna fine corr. da —.— s& —1t 
Da 20 franchi d’oro » 22.35 » 22,38 
[ Por fino corrente » —. » 
Fior. auat. d'argento >» 2.39]-—» 2.40] 
j Rensonote sustrieche > 2.15.» 2.44 
| Effetti pubblici ed industriali 
Rsadita 50/0 god.1genn.1877 dal. 7.— a L. 74,25 
! Renditx50(0,god. 1 lug. (377 » 71.85 >» 72.10 
Î Valute . 
i Pezzi da 20 franchi » 22.40 >» 2235 
| Hancovato austriache . > 21425 » 215— 
Î Sconto Venezia e piarse d' Italia 
{9 lia Hanea Nazionale 5 -- 
» Banca Veneta 5 < 
Bsoca di Credito Vansto = 12 > 


Ì TRIESTE», 18 april 














atri, i 60541 
frauchi 10.42] 
Sovrano loglea _ 
Livo Fur 
fPallori i 
Li 


Argento per coato pezzi da f. | 
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Ì 
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I 

i idem da tt di £ 

I 

| VIENNA dr! 17 al 18 aprile 
tetallche 8 per csuto fior| 5840 68.80 
Freatito Nezioneto >| 6325 63.90 

detto in oro » | 6940 70,30 

detto del 1360 » | 105.28 108.76 
Antoni dalla Banca Nuzionzlo  » | 702— 272- 

» del Cred. a fior. 160 austr. » 50 135.80 
Londra per IO lire atorlina » ì29.40 
Arganto » | 11475 114.75 
Da 20 fia » | 10.44.1—| 103712 

» | 6154-} 6074- 
» Gi 63.70 





Guservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


___ 18 aprile 1877 ore 9 ant. ore 3] 















i b6.0I soli * 
livello del mara mm. ! 
Umidità relativa . . 





: 7306 È 2973 


66 7 Ho 








i 
Ststo dei Gielo . . . Ì coperto ; coperto | piovoso 
Acqua erdente .3 149 7 On 
Vento | dirozione . .! SE SE | SE 
| vetocità chi Li 9 8 12 
Termometro csutigrado î 7.9 89 73 
o, imassima 94 
Tempavstura i minin 26 


Temperatura minima all'aperto —1.7 




















‘ Orario della Airada "Ferrata, 













Arrivi ‘Partenze 
da Triesto | da Venesia [per Venesia. 1 !per Trieste 
ora, 1.19-ant.{10,20 mit. 161 nut. .50 ant 
‘ai9.21) »|| 245 pom, 605 » ‘-| 3.10 pom. ». 
» 9.17 pon.|-8,22. » dir.| 9,47 diretto] 9.44 p. dir. È 
De 1'| 2,24 ant.:' | 13,35 pom. | 2.63 ant. 
> dalla Carnia . al > perCarnia n È 
ore 8,23 antim. ore 7.20 antim, ..:., 
» 5. pom_* 


©» 2.30 pom. ‘ 
nti . 3 
P__VALMSSI rrovriatario « Dirattorà rarponsabile. 

i presso i sottoscritti‘. trovansi 
AVVISO vendibili ‘Torehi ‘daj Vino, 
Trebbiatriel, Buratti; ‘Trinelapaglia, 
Trinciarapi 6 Sgratiatoi vitimo sistema a. * 
preazi ridotti. . St dono nl 

FRATELLI DORTA Via Aguilaja 9., 


— CARTONI ORIGINARI © 
I VERD 















CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
» presso G. B. MaZZzareoli jin 


Piazza San Giacomo N. 4, Casa Giacomelli. . 


CASA DA VENDERE 











in Via Aquileja N. 35. È 
Rivolgersi per le trattative in Via Poscol N. A 


LA DITTA 


1 no 


ROMANO E DE ALTI 


‘> «TIENE DEPOSÌTO © 


ZOLFO DI ROAGNA E SICILIA 




































a viti, con tutta la ferramenta appo 
lavorata e numero cinque aspi per’ forne 

Oltre a questa. Macchinà vi son 
anche molti altri oggetti relativi: 
Forno per' Galletta ed a 'Scrittorio‘da 
« . Per l'esame e per le-trattatide ri 
Giovanni Scala ‘in Udine Via Mercatov 
@ del Carbone n. 1 IL piano. fo 


crea; 








coco ne 


SOCIETIA BACOLOGICA. 


ANGELO DUINA FU GIOV. 
i i DI BRESCIA 
Cartoni seme bachì annuali Gia 
ponest delle migliori Provincie. ..,.° 
Rivolgersi all'iocaricato della Sodiét: 
GIACOMO MISS Via S. Maria N. 8° 
Sig. Gaspardis. i 7 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
Da Vendersi una locomobile ad espansione va 
riabile della forza da 10 a 12 cavalli,.di ri 
fabbrica Parigina ed in perfetto stato; 
Dirigersi alla Fabbrica Ceramica in 
tuori Porta Cavour. Ne: 


‘RIUNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA ° 5 
Compagnia d’Assicurazioni istituita il 9 ma 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANN LE 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTR( 


i danni della Grandine 


Le Polizza e le Tariffe sono ostenaibili prasio 
le Agenzie Principali, che col 1.° di Aprile: 
abilitate ad accettare lo Assicnrazioni. ; :’ 

La Compagnia assicura anche contro i:‘danpi " 


- DEGLI INCENDI ©... 

E DELLO SCOPPIO.DEL'GAZ., 

Le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzi 

gli utensili, le@ macchine, le Officine, gli Stabi 

limenti Industriali ed' ‘ogni’loro' prodotto, eco. . 

Essa presta eziandio la sun garanzia ‘perle. 
Merei in trasporto su ferrovie, strade co-< 
muni, fiumi e laghi, coptro qualsiasi acoidente 

o sinistro ‘del viaggio, oltra.a quello d'incendio; : 

ed esercita inoltre le de SS 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO‘ \î 


SULLA YITA DELL’ UOMO 

E PER LE RENDITE VITALIZIB; 

infice l'Agenzia Generale di. Venezia assume le 
ASSICURAZIONI MARITTIME 

Le Ageazia della compagnia ‘sono’ incaricate 

di dare tntti! i necessariì schiarimenti, e di fers- ; © 
Dire gratis le stampiglia- occorrenti per formus . 

lare le domande d’Assicurazione, : : 

Venezia, Marzo 1877,” o 



































Per l'Agenzia Goneralo, i Rappresentanti JA 
LEVI E FIGLI il seit. Go ing CALZAVARA, 
L'Ufficio dell'Agenzia Principale “di ‘UDI 
rappresentata dal sig. CARLO ‘lag. BRAIDA 
situato in BORGO SAN BORTOLOMMEO' N. 21, 















SII ATTISO 





INSERZIO: 


“Il giorno: 25 e 26 nprile dalle 11 alle 12 antimeridiane in una stanza _ 


. terrena della casa in Via'Cavour:N. 24 la sttoseritta terrà, — : 
“© Asta”privata volontaria di nin FILANDA A VAPORE di 40 bacinelle e 
‘\"20'sbattigrici, sito in Via Gemona . Casa Follini, e di proprietà della cessata 
- -Aorio “Luasatto, sul dato di Lire seimila (6000). È 
Ea I o -’ La Commissione Liquidatrice 
ti che: desiderassero visitarla o maggiori informazioni potranno 
‘rivolgersi. ogni giorno ‘allo ‘studio nell'ora suindicata. ° 
°° Udine, Î6 aprile 1877, rr 























«. DINAMITE 


“i. pregano i-signori consutnatori ‘di DINAMITE di stare in guardia contro 











le CONTRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo. introdotte in com- | 


‘mercio. altre sostanze -d0) nime di AMinnmite. Sono appunto queste sostanze 

‘che possono'.cagionare infortunii. 3 . 

- TacLa' sola fabbrica autorizzata a confezionare la Dinamite Nobel în 
“Nalia"6 quella della Società Anoninia traliana in Avigliana presso 

Torino, che è rappresentata dal'AGENTE GENERA LE sìg. cav. C. ROBAUDI 








° dm Torino, via S. Lazzaro N. 14. i ! À 
‘5 Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogni car- 
uccia: della fabbrica italiana dî Dinamite sarà munita della firma ALFREDO 
oBbi è: dell “im di falibrica. |. i ; ‘ - 
ente generale avvisa. di aver stabilito un officio di rappre- 
Roma,-via ‘de' Prefetti 12, p.'‘p., presso il quale si ‘ricevono com- 

missioni di: Dinamite e-si danno ‘istruzioni sull'uso di essa. 

LIE ‘PREZZO CORRENTE DELLA DINAMITE 

È. presa în qualungtie deposito è resa franca di porto e d'imballaggio în qualsiasi 
’ Jbenlità ‘del Regno”ote esista Stazione di ferrovia. 

3a “DINANITE-N. 1...» + +%. DL: 5.90 il kilogr. 
E » 390° >» 









sentanza 















su Ut 0 del Doto N, GERBER in THUN 
SEE Owen 
. VE x per7 “Miscela .di latte condensato con fior di farina 
Farina lattea di frumento, preparato con apposito processo. 
Questa” fuiina jattea è a ‘preférirsiu’qualunque altro preparato di simil 
‘genere; per ‘il'ininor’ quaniitulivo di auccaro: e d'amido che contiene ; 
viîl’che-la. ronde sotto! ogni rapportò una uuscela. alimentare più d'ogni al- 
att ‘allo stomaco dei bambili, persone deboli od attempate. Prezzo 
È ‘alla ‘scatola. Re Ad È 
Latte + condensato perfezionato. Preparato molto migliore di 
LUUR * ogni ‘altro perla minore quantità di zuccaro che contiene 
ito piùSmogeneo, quale alvento per bambini lattanti, il di cui bi- 
‘Sogno ‘era, generalmente, sentito. «Prezzo lire ® alla scatola, 
: . DepositarP'esclusivi per tutta l'Italia Vivani e Bezzi Milano S. 
«Paolo, 9, svendita in: Udine ‘nelle farmacie Filippuzzi, Fabris, Comessati. * 


desta Officina del nostro concittadino Francesco Ceschiutti 
questi giorni un OROLOGIO..DA' TORRE che sta fabbricando, 
ll:di”cui ‘semplicità ed èsattezza non lascia nulla a desiderare. 

| ‘Il suddetto Ceschiutti alla Mondiale Esposizione di Vienna ebbe. a studiare 
sopra. migliaja -d'orologi, che' in’ quésto genere si trovavano esposti, e quindi si 
occupò icòn ‘tatto ‘Zelo’ al “perfezionamento dei: suoi lavori. . * . 

-=1n poco tempo Egli ebbe a fabbricarna ‘diversi, uno fra i quali per la Torre di 
Grado, che quantunque dominato da forte vento, funziona' bene già da un apno 
ed è formato con 4 quadranti, collocati 16 metri al disopra delle. ruote  del- 
l'orologio. o È 

Il Ceschiutti 














OGI DA TORRE 








i la 











me ezian ic. di costruire quadranti, che distino ‘oltre 
china... . î ) 

Zelariné presso ‘Mestre, villeggiatura de sig. Pigazzi di Venezia, in vna 
risiretta guglià fabbricò un: vrologie da caricarsi ogni otto giorni, co soneria 
che.ripete Je ore ad ogni; mezz' ora; A N; G. D. A. 


VI ELAZIS N. 1 






















it VIA -CORTT 
VENDITA AD USO STRALCIO 
“libri in sorte, vecchie e nuove edizioni, 
. stampe religiose, profane ed oleografie, 
miysica in esteso ‘assortimento di- varie 
edizioni con ribassi diversi anche oltre 





il:75. per cento. 


. COLLA LIQUIDA 


se ‘EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 
Questa..Colla,. senza. odorè, è. impiegata ‘a freddo per le 

i marmi, il Jegno, il cartone, la:carta, il sughero eco. 
.. Essa.è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
È Flacon piccolo colla bianca È . 





porcellane, i vetri 


dai » ? scura » —.60 
' » © grande bianca » —.80 . 
: + piccolo bianca carrè con capsula» —.85 
» ‘ Mezzano .* » » » l_ 
». . grande » » » 1.25 È ° 


I Penneili per usaria a cent, 10 ]' lino. a 
1.'Sî Vende presso ‘Amministrazione del: Giorziale di Udine. - 




















NTI DI ASSICURAZIONI CONTRO 


IMPIEGO DI AGE 









GIINCENDI 


ale della colossale Società NORTH-BRITISH et MERCANTILE INGLESE e della rinomata 


Il sottoscritto Agente Pr 
PRIMA SOCIETA’ UNGHERESE, residente in Udine, Via ex Ca 





A PAGAMENTO . CA 








incip 


Udine 1877 Tipografia di 
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i Capi-Luogh 
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1 stabili ne 


di Agent 


ricerca 


N. 4, ‘fa 


ppucini 





questa Prov 
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ANTONIO FABRIS 


i generosamente. 


he verranno compensat 


incia, € 





+ dà non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da’ forti dolori Y 


rotti e Soci _ 











Scajola di Moggio. 





si doma 

# x i i 

Lo smercio che si è fatto senza' interruzione’ fin da epoca remotissima, che DÉ dti 

si fa presentemente in quantità sempre crescenti, il giudizio di valenti Agii-B .,,,,; 
cultori suggellato ogni anno coi loro acquisti. per concimare i- propri fondi, “ii fi 
‘hanno spontaneamente e costantemente dato il titolo di prima qualltà al Toe 


sesso che si estrae dalle sole cave di Moggio. - 
Ora il sottoscritto, unico possessore da oltre 26 .anni .di tutte le care 

suddette, dichiara di non somministrare GESSO DEL SUO al Magazzino posto 

sulla Nazionaie Pontebbana allo sbccco della strada che viene dalla Carnia. 
Il prezzo del gesso a Moggio è di It. L. 2. 20 al quiniale Metrico. 


Moggio, 13 aprile 1877. 





ODOARDO FU ODOARDO FRANZ. 





YPSSESESESS 88 BI e ie 
Rossetter' s Hair Re 
NAZIONALE 7 
RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA ROSSETTER 
NUOVA YORK . 
Preparato da ANGELO GUERRA In Padova 
EI SÌ 


Questo liquido Rossetter sottoposto aila più diligenti analisi, venne ff 
in seguito fabbricato perfettamente eguale a quello dell'inventore. i, 5 
Senza essere una tintura, esso ridona prodigiosamenta ‘ai si di. 














N bianchi o canuti il primitivo loro colore; non unge, non' macchia mi- 
nimamente nè la pella, nè la liogeria ; ‘non abbisogna lavatura o sgras- 
samento de’ capelli nè prima, ne dopo l' applicazione, ed è approvato 
essere ‘assolutamente innocuo alla salute. È A 
Prezzo fisso alla bottiglia, con' istruzione, ital, L. 3 

In UDINE il deposito dal Sig. Nieolò Clain. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medfeine, senza i 


purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du 
iarry di Londra detta: | . c'e 


REVALENTA ARABIC 


* Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA ché 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce: senza 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole,‘ :.vent ‘acidità pituità 
ogni disordine 
mucosa, fi 















nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza; diarrea, tosse, ima, t 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi,’ vescica, fegato, reni, intestini, 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile succésso;  F% È ; 
N. 75,000 cure, comprese quelle di molti-mediéi, del duca di Pluskow, «della 
sigoora marchesa di Bréhan, ecc. Solito hi 
Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. È 

. Da due mesi a questa parte mia moglie è în stàto di avanzata gravidanza fl 
veniva attaccata ‘giornalmente da febbre, essa non'aveva più'appetitò; ogni cosa É 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea; per il che era ridotta ‘in estrema debolezza B 


di stomaco, e soffriva di upa stichezza ostinata da dover soccombere fra non' molto. È 
Rilevai dalla Gazzet(2 di Treviso i prodigiosi effetti della: Revalenta ‘Arabica, Mi 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in.10 giorni che ne fa uso la: febbra' sco 
parve, acquistò forza; mangia con' sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza. | 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, A 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. fi 
GAUDIN. : À 
Più nutritiva che l’estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo A 
in altri rimedi. i ° 3 
In scatole: 114 di kil, fr. 2.50;.12 kil, fr. 4.60; 2 kil. 8 fr.; 2 1;2 il. fr. 17.50 {8 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 1}2 kil | 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. : di 
La Revalenta al Civecolatie in polvere per 12 tazze fr. 2.50; per fg 
2A tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8.. Tavolette per 12 tazza ‘fr. 2.50; per 
24 tazza fr. 4.50 per 48° tazze fr. 8. È 
Case Du Barry 4 C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 6 in i 
tutte le città presso i priscipa: farmacisti e Droghieri. f 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo Commes, | 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismuttio 3 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Za- 
netti. Polmezzo Giuseppe Chiussi, S, Vito al Tagliamento Pietro Quartari 


















Villa Santina. Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. L 
Pu VERE . L' 

‘puta 

i 1 i ! funzi 

7 VT i pi «prese 
Avari x RS signe 

sull’ 

contro la tosse . - dti, 

Deposito generale in Verona, Farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio Avv 
nà geon 

Garantite dall’analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Analitico del- "Gi 

‘ VUniversità di Bologna. — Preferite dai medici ed adottate da varie Di- COMU 
rezioni di Uspitali nellu cura -della Tosne nervosa, di Raffredore, ALL 
Bronchiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Ahbassamento di clega 
di voce, Mal'di Gola, eco. fra ì 
E facile gràduarne la dose a. seconda dell'età 0 tolleranza dell’amma- dui d 

lato. — Ogni pacchetto delle Vero l’astiglio Marchesini è rinchiuso ao: 
in opportuna istruzione, munita di timbri e 'firm@ideì depositario: generale, He 
Giannetto Dalla Chiara, x i o * ti 
Prezzo cent. 75, sai 

°- Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda nno sconto. — i dat 
Si vendono al dettaglio in Wine, Commessatti, Filipuazi ed altri prin- Co 
cipali. — s’almanova Marni — Pordennne Roviglio — Ceneda fend 
Marchetti. Tricesimo Carnelutti, — Cividale Toninî e Toniadini.' 8' pei 
° Conti 

erano 





